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Scheda I: Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati

Descrizione sintetica dell'opera

PREMESSA OPERE A VERDE

L’area ogge琀琀o d’intervento di proprietà ALER Bergamo Lecco Sondrio è suddivisa in:
Area boscata di circa 8.000 mq;
Area extra-bosco di circa 1.500 mq di per琀椀nenza del complesso edilizio ALER.
Entrambe le aree arboree saranno ogge琀琀o di interven琀椀 di taglio a raso, di modi昀椀ca del sedime e di riquali昀椀cazione con riboscamento 
ed interven琀椀 compensa琀椀vi di minima en琀椀tà. L’area extra bosco invece sarà completata con zone a prato ed essenze arboree di 
piccolo-medio fusto autoctone.

Lo scopo dell’intervento proge琀琀uale, di cui si fa istanza di autorizzazione paesis琀椀ca, è quello di migliorare la fruizione dei luoghi con 
la realizzazione della pista ciclabile, della zona del bosco an琀椀stante di raccordo con la piazza - parzialmente des琀椀nata a prato e 
presenza di pian琀椀ne forestali non di alto fusto - e la riquali昀椀cazione del retrostante bosco di proprietà ALER Bergamo Lecco Sondrio.

L’ipotesi proge琀琀uale sviluppata dall’agronomo Mario Carmina琀椀 è stata concordemente veri昀椀cata con il servizio Verde Pubblico del 
Comune di Bergamo sia per gli aspe琀� di individuazione delle essenze arboree 琀椀picamente presen琀椀 nel patrimonio comunale e sia 
per quanto a琀�ene la distribuzione morfologica delle stesse nell’ambito dell’area di riquali昀椀cazione a bosco.

La scelta proge琀琀uale dei materiali ado琀琀a琀椀 e l’individuazione del percorso della pista ciclopedonale è stato ogge琀琀o invece di veri昀椀ca 
da parte del proge琀�sta ing. Massimo Ruotolo con il servizio Strade e Parcheggi (geom. Fabio Tonsi) e con il servizio Verde Pubblico 
(arch. William Senna).

In de琀琀aglio, le opere si possono classi昀椀care in due categorie dis琀椀nte:

interven琀椀 di trasformazione-miglioramento e compensa琀椀vi del bosco;

opere di urbanizzazione secondaria, quali la pista ciclopedonale all’interno dell’area a bosco con inserimento di arredo urbano 
(pali di illuminazione, bacheche illustra琀椀ve e recinzioni in legno a delimitazione dell’area di proprietà ALER con quella 
con昀椀nante di proprietà della Provincia di Bergamo e di protezione del tra琀琀o di pista ciclabile parallelo alla roggia Morlana).

DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI

Come indicato negli elabora琀椀 gra昀椀ci del proge琀琀o arboreo a 昀椀rma del do琀琀. Mario Carmina琀椀, incaricato da ALER per la presentazione 
della richiesta di autorizzazione alla trasformazione d’uso di aree boscate e presentazione della richiesta di autorizzazione 
paesaggis琀椀ca, gli interven琀椀 previs琀椀 riguardano:

realizzazione pista ciclabile e rela琀椀va trasformazione del bosco;
interven琀椀 compensa琀椀vi per la realizzazione della pista ciclabile, consisten琀椀 in a琀�vità selvicolturali di miglioramento del bosco di 

la琀椀foglie: sono previs琀椀 tagli colturali consisten琀椀 essenzialmente nella rimozione di piante morte o instabili, in leggeri 
diradamen琀椀 e tagli a cara琀琀ere 昀椀tosanitario o di contenimento delle specie invasive descri琀琀e in precedenza; 

rinnovazione ar琀椀昀椀ciale a seguito di taglio raso della pineta, mediante movimen琀椀 terra, piantagione specie autoctone e semina di 
prato con 昀椀nalità prote琀�ve

piantagioni e sistemazioni a verde delle aree fuori bosco: sono previste la piantagione di un 昀椀lare di Acer campestre lungo la roggia 
a lato di via Borgo Palazzo; un nuovo 昀椀lare di alberi autoctoni costeggerà anche la pista ciclabile posta nel secondo tra琀琀o fuori 
bosco, a margine degli edi昀椀ci, in direzione Nord.

Pista ciclopedonale

La pista ciclabile, come indicato nelle planimetrie di proge琀琀o a 昀椀rma dell’ing. Massimo Ruotolo, (Tav. n 5-6), avrà larghezza 4 m e 
sarà cos琀椀tuita da un’unica corsia ad uso promiscuo sia per il percorso pedonale e sia per quello ciclabile. La pia琀琀aforma, come 
riportato in sezione, sarà realizzata in conglomerato cemen琀椀zio, 琀椀po idro DRAIN, a base di legan琀椀 idraulici cemen琀椀zi, graniglie 
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selezionate di granulometria tra 3 e 11 mm e di addi琀椀vi sinte琀椀ci, di spessore totale 15 cm e sarà delimitata lateralmente da due 
cordoli in granito.

La 昀椀nitura della pavimentazione è stata concordata con i servizi comunali sopracita琀椀, e viene proposto un pigmento grigio, che, come 
indicato nella tav. 7 di proge琀琀o, ben si inserisce nel contesto trasformato e riquali昀椀cato dell’area a bosco.

Qualora siano previs琀椀 scavi, anche di minima en琀椀tà, l’Appaltatore dovrà e昀昀e琀琀uarli con assistenza con琀椀nua琀椀va da parte di di琀琀a 
archeologica in possesso dei 琀椀toli di legge che e昀昀e琀琀ui documentazione dell’intervento. In caso di ritrovamento di stru琀琀ure o 
stra琀椀gra昀椀e di interesse archeologico, queste dovranno essere ogge琀琀o di scavo archeologico stra琀椀gra昀椀co so琀琀o la direzione dell’U昀케cio 
Se琀琀ore Ambiente della Provincia di Bergamo (ai sensi dell’art. 88 c.1 del D.Lgs. 42/2004) al 昀椀ne di valutare la compa琀椀bilità con le 
esigenze di tutela e le modalità di prosecuzione dell’opera in proge琀琀o (vedi nota prot. Prov. N° 46995 del 02/08/2023, citata nel D.D. 
n° 2192 del 22/08/2023).

Impianto di illuminazione esterno

Il proge琀琀o, come indicato nella tavola n. 5, prevede la realizzazione, lungo la pista ciclabile, di un idoneo impianto di illuminazione 
con corpi illuminan琀椀 concorda琀椀 sia nella forma e sia nella posizione con l’azienda A2A Illuminazione Pubblica.

Tra琀琀asi di pali di 4,0 m di altezza fuori terra e corpo illuminante al LED, 琀椀po DISANO (potenza 18,5 W e 昀氀usso luminoso 1594 lumen), 
di colore grigio, posiziona琀椀 ad un interasse di circa 15 m, in modo tale da garan琀椀re il grado di illuminamento minimo dei 5 lux. 

Elemen琀椀 di arredo urbano

Concordemente con il servizio Verde Pubblico, si è proposta la posa di n.1 bacheca da esterno, interamente realizzata in pino nordico 
impregnato in autoclave, composta da un pannello centrale di 150x90 cm, u琀椀lizzabile sui 2 la琀椀, 昀椀ssata con palo interrato, te琀琀oia di 
protezione sui due la琀椀, dimensioni totali: L 190 x P 90 x H 280 cm, da ubicazione nei pressi del pon琀椀cello di a琀琀raversamento della 
roggia Morlana con la pista ciclopedonale esistente di via Daste e Spalenga (vedere elaborato gra昀椀co Tav. n. 5-6).

Nella bacheca verranno posizionate foto descri琀�ve delle essenze arboree piantumate e della presenza della fauna del bosco.

Recinzioni

Concordemente con il servizio del Verde Pubblico del Comune di Bergamo, si sono proge琀琀a琀椀 n. 2 琀椀pologie di recinzione (vedere 
elabora琀椀 gra昀椀ci Tav. n. 5 e 6):

Tipologia <A= - Recinzione a con昀椀ne con lo琀琀o della Provincia di Bergamo

La recinzione verrà realizzata in pali in legno di castagno autoclavato, rete in acciaio plas琀椀昀椀cata a maglie quadrate e posizionata lungo 
il con昀椀ne con la proprietà della Provincia di Bergamo e sarà completamente aperta al passaggio per un’altezza di 30 cm da terra per 
consen琀椀re il passaggio degli animali.

Tipologia <B= - Recinzione a con昀椀ne con roggia Morlana

La recinzione verrà realizzata, come richiesto dalla Soprintendenza, in acciaio brunito ed è stata rimossa la rete a maglia sciolta.

Durata effettiva dei lavori
Inizio lavori: 12/09/2022 Fine lavori: 11/09/2023

Indirizzo del cantiere
Indirizzo: VIA BORGO PALAZZO 132-134 E VIA DASTE E SPALEGA 
CAP: Città: BERGAMO Provincia:

Committente
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ragione sociale: ALER DELLE PROVINCIE DI BERGAMO LECCO SONDRIO
indirizzo: VIA MAZZINI 32/A 24128 BERGAMO [BG]
telefono: 035259595
nella Persona di:
cognome e nome: ZAMBELLI CORRADO
indirizzo: VIA MAZZINI 32/A 24128 BERGAMO [BG]
cod.fisc.: 00225430164
tel.: 035259595

Progettista
cognome e nome: MOTTA VALERIA
indirizzo: VIA MAZZINI, 32A 24128 BERGAMO [BG]
tel.: 035259595
mail.: valeria.motta@aler-bg-lc-so.it

Responsabile dei Lavori
cognome e nome: RUOTOLO MASSIMO
indirizzo: VIA MAZZINI, 32A 24128 VIA MAZZINI, 32A [BG]
tel.: 035259595
mail.: massimo.ruotolo@aler-bg-lc-so.it

Coordinatore Sicurezza in 
fase di progettazione
cognome e nome: FORESTA ELISABETTA
indirizzo: VIA MAZZINI, 32A 24128 BERGAMO [BG]
tel.: 035259595
mail.: elisabetta.foresta@aler-bg-lc-so.it
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Scheda II-1: Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

01 MARCIAPIEDI
Rappresentano l'insieme delle unità tecnologiche e di tutti gli elementi tecnici di infrastrutture legate alla viabilità stradale e al 
movimento veicolare e pedonale.

01.01 Segnaletica stradale verticale
I segnali verticali si dividono nelle seguenti categorie: segnali di pericolo; segnali di prescrizione; segnali di indicazione; inoltre il 
formato e le dimensioni dei segnali vengono disciplinati dalle norme previste dal nuovo codice della strada. Le caratteristiche dei 
sostegni e dei supporti e materiali usati per la segnaletica dovranno essere preferibilmente di metallo. Inoltre, per le sezioni circolari, 
devono essere muniti di dispositivo inamovibile antirotazione del segnale rispetto al sostegno e del sostegno rispetto al terreno. I 
sostegni, i supporti dei segnali stradali devono essere protetti contro la corrosione. La sezione dei sostegni deve inoltre garantire la 
stabilità del segnale da eventuali sollecitazioni di origine ambientale (vento, urti, ecc.).

01.01.01 Cartelli segnaletici
Si tratta di elementi realizzati generalmente in scatolari di lamiera in alluminio e/o acciaio di spessori variabili tra 1,0 - 2,5 mm 
verniciati a forno mediante speciali polveri di poliestere opportunamente preparati a grezzo attraverso le operazioni di sgrassaggio, 
lavaggio, fosfatazione, passivazione e asciugatura ed infine mediante operazione di primer per alluminio a mano. Essi sono costituiti 
da sagome aventi forme geometriche, colori, simbologia grafica e testo con caratteristiche tecniche diverse a secondo del significato 
del messaggio trasmesso. In genere i segnali sono prodotti mediante l'applicazione di pellicole rifrangenti di classi diverse.

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati
Ripristino elementi : Ripristino e/o sostituzione degli elementi 
usurati della segnaletica con elementi analoghi così come previsto 
dal nuovo codice della strada. Rimozione del cartello segnaletico e 
riposizionamento del nuovo segnale e verifica dell'integrazione nel 
sistema della segnaletica stradale di zona. [quando occorre]

Caduta di materiale dall’alto o a livello; Investimento, 
ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Trabattelli.
Sicurezza dei luoghi di lavoro Casco o elmetto; Scarpe di sicurezza; Guanti; 

Giubbotti ad alta visibilità; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti; 
Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.01.02 Segnale da passaggio a livello lato strada
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Si tratta di segnale per passaggio a livello, lato strada che fornisce al traffico stradale, mediante emissione di luce di colore rosso, 
l'informazione di barriere chiuse o in fase di chiusura. L'illuminazione è assicurata mediante gruppi ottici a matrice di Led.

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.02.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati
Ripristino delle condizioni: Ripristino delle condizioni di utilizzo e 
sostituzione di eventuali elementi guasti. [quando occorre]

Elettrocuzione; Caduta di materiale dall’alto o a livello; 
Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Giubbotti ad alta 

visibilità; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti; Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.01.03 Sostegni, supporti e accessori vari 
Si tratta di elementi accessori alla segnaletica verticale utilizzati per il sostegno e/o il supporto degli stessi. Si possono riassumere in: 
staffe (per il fissaggio di elementi), pali (tubolari in ferro zincato di diametro e altezza diversa per il sostegno della segnaletica), 
collari (semplici, doppi, ecc., per l'applicazione a palo dei cartelli segnaletici), piastre (per l'applicazione di con staffe, a muro, ecc.), 
bulloni (per il serraggio degli elementi), sostegni mobili e fissi (basi per il sostegno degli elementi) e basi di fondazione. Essi devono 
essere realizzati con materiali di prima scelta e opportunamente dimensionati.

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.03.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati
Ripristino stabilità: Ripristino delle condizioni di stabilità, mediante 
l'utilizzo di adeguata attrezzatura, provvedendo al serraggio degli 
elementi accessori e/o alla loro integrazione con altri di analoghe 
caratteristiche. Gli interventi vanno considerati anche in occasione 
di eventi traumatici esterni (urti, atti di vandalismo, ecc.). [quando 
occorre]

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; 
Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro
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Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Trabattelli; 
Sicurezza dei luoghi di lavoro Casco o elmetto; Scarpe di sicurezza; Guanti; 

Giubbotti ad alta visibilità; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti; 
Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.02 Strade
Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o la sosta veicolare e il movimento 
pedonale. La classificazione e la distinzione delle strade viene fatta in base alla loro natura ed alle loro caratteristiche:
- autostrade;
- strade extraurbane principali;
- strade extraurbane secondarie;
- strade urbane di scorrimento;
- strade urbane di quartiere;
- strade locali.
Da un punto di vista delle caratteristiche degli elementi della sezione stradale si possono individuare: la carreggiata, la banchina, il 
margine centrale, i cigli, le cunette, le scarpate e le piazzole di sosta. Le strade e tutti gli elementi che ne fanno parte vanno 
manutenuti periodicamente non solo per assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma soprattutto nel rispetto delle norme 
sulla sicurezza e la prevenzione di infortuni a mezzi e persone.

01.02.01 Marciapiede
Si tratta di una parte della strada destinata ai pedoni, esterna alla carreggiata, rialzata e/o comunque protetta. Sul marciapiede possono 
essere collocati alcuni servizi come pali e supporti per l'illuminazione, segnaletica verticale, cartelloni pubblicitari, semafori, 
colonnine di chiamate di soccorso, idranti, edicole, cabine telefoniche, cassonetti, ecc..

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati
Pulizia: Pulizia periodica delle superfici costituenti i percorsi 
pedonali e rimozione di depositi e detriti. Lavaggio con prodotti 
detergenti idonei al tipo di materiale della pavimentazione in uso. 
[con cadenza ogni mese]

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, 
schizzi; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 

sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere, 
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apparecchi filtranti o isolanti; Giubbotti ad alta 
visibilità.

Impianti di alimentazione e di scarico
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.01.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati
Riparazione pavimentazione: Riparazione delle pavimentazioni e/o 
rivestimenti dei percorsi pedonali con sostituzione localizzata di 
elementi rotti o fuori sede oppure sostituzione totale degli elementi 
della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed asportazione dei 
vecchi elementi, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e 
posa dei nuovi elementi con l'impiego di malte, colle, sabbia, 
bitumi liquidi a caldo. Le tecniche di posa e di rifiniture variano in 
funzione dei materiali, delle geometrie e del tipo di percorso 
pedonale.
 [quando occorre]

Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli, abrasioni; 
Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione polveri, 
fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 

sicurezza; Guanti; Cuffie o inserti antirumore; 
Giubbotti ad alta visibilità; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.02.02 Pavimentazione stradale in bitumi
Si tratta di pavimentazioni stradali realizzate con bitumi per applicazioni stradali ottenuti dai processi di raffinazione, lavorazione del 
petrolio greggio. In generale i bitumi per le applicazioni stradali vengono suddivisi in insiemi di classi caratterizzate dai valori delle 
penetrazioni nominali e dai valori delle viscosità dinamiche. Tali parametri variano a secondo del paese di utilizzazione.

Scheda II-1
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Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.02.01
Ripristino

Tipo di intervento Rischi individuati
Ripristino manto stradale: Rinnovo del manto stradale con 
rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata. 
Demolizione ed asportazione del vecchio manto, pulizia e ripristino 
degli strati di fondo, pulizia e posa del nuovo manto con l'impiego 
di bitumi stradali a caldo. [quando occorre]

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore; Getti, 
schizzi; Inalazione polveri, fibre. 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 

sicurezza; Guanti; Cuffie o inserti antirumore; 
Giubbotti ad alta visibilità; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Gabinetti; Locali per lavarsi.
Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

02 IMPIANTI TECNOLOGICI
Insieme delle unità e degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi funzione di consentire l'utilizzo, da parte degli utenti, di flussi 
energetici, informativi e materiali e di consentire il conseguente allontanamento degli eventuali prodotti di scarto.

02.01 Impianto di illuminazione 
L'impianto di illuminazione consente di creare condizioni di visibilità negli ambienti. L'impianto di illuminazione deve consentire, 
nel rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità di illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, 
colore e resa della luce. E' costituito generalmente da:   a) lampade ad incandescenza;    b) lampade fluorescenti;    c) lampade 
alogene;    d) lampade compatte;    e) lampade a scariche;   f)  lampade a ioduri metallici;    g) lampade a vapore di mercurio;    h) 
lampade a vapore di sodio;    i) pali per il sostegno dei corpi illuminanti.

02.01.01 Lampade alogene
Al fine di scongiurare l'annerimento delle lampade a incandescenza si riempie il bulbo con alogeni (iodio, bromo) che, evaporando a 
300 °K danno origine ad una miscela con le particelle di tungsteno stabilizzandosi a 500-1700 °K. Le lampade ad alogeni possono 
arrivare ai 3000 °K con dimensioni inferiori del bulbo e aumentando nello stesso tempo il flusso luminoso e la vita media fino a 
20.000 ore. Qualcuna di queste lampade può, attraverso un dimmer (variatore di luce) regolare il flusso luminoso. Gli apparecchi su 
cui vanno montate le lampade ad alogeni necessitano di fusibile di sicurezza e di vetro frontale di protezione. Considerate le alte 
temperature di esercizio non è consigliabile toccare il bulbo (che è realizzato in quarzo) con le dita poiché il grasso dei polpastrelli 
provoca la vetrificazione del quarzo e, quindi, la rottura del bulbo.

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati



OPERE DI COMPLETAMENTO URBANIZZAZIONI SECONDARIE RELATIVE ALL'INTERVENTO EDILIZIO "NUOVI ALLOGGI E.R.P." IN VIA 
BORGO PALAZZO-VIA DASTE E SPALENGA - AMBITO "A" - PROGETTO NORMA PN9 A.d.P. "Palatenda". - Pag.11

Sostituzione delle lampade: Sostituzione delle lampade e dei 
relativi elementi accessori secondo la durata di vita media delle 
lampade fornite dal produttore. Per le lampade alogene si prevede 
una durata di vita media pari a 2.000 h sottoposta a tre ore 
consecutive di accensione. (Ipotizzando, pertanto, un uso 
giornaliero di 6 ore, dovrà prevedersi la sostituzione della lampada 
circa ogni 10 mesi) [con cadenza ogni 10 mesi]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.
Impianti di alimentazione e di scarico
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

02.01.02 Pali in acciaio
I pali sostengono uno o più apparecchi di illuminazione e sono formati generalmente da più parti quali un fusto, un prolungamento e 
all'occorrenza un braccio. Possono essere realizzati in acciaio che deve essere del tipo saldabile, resistente all'invecchiamento e, 
quando occorre, zincabile a caldo. L'acciaio deve essere di qualità almeno pari a quella Fe 360 B della EU 25 o migliore.

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.02.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati
Sostituzione dei pali: Sostituzione dei pali e dei relativi elementi 
accessori secondo la durata di vita media fornita dal produttore. 
[quando occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi; Punture, 
tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Scarpe di sicurezza; Casco o 

elmetto; Guanti.
Impianti di alimentazione e di scarico
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature
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Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.02.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati
Verniciatura: Eseguire un ripristino dello strato protettivo dei pali 
quando occorre. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi; Punture, 
tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Scarpe di sicurezza; Casco o 

elmetto; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

03 EDILIZIA: RECINZIONI/CANCELLI/RIVESTIMENTI
Rappresentano l'insieme delle unità tecnologiche e di tutti gli elementi tecnici del sistema edilizio che hanno la funzione di separare e 
di configurare gli spazi che si trovano all'interno del sistema edilizio rispetto all'esterno.

03.01 Recinzioni e cancelli
Le recinzioni sono strutture verticali aventi funzione di delimitare e chiudere le aree esterne di proprietà privata o di uso pubblico. 
Possono essere costituite da:   a) recinzioni opache in muratura piena a faccia vista o intonacate;   b) recinzioni costituite da base in 
muratura e cancellata in ferro;   c) recinzione in rete a maglia sciolta con cordolo di base e/o bauletto;   d) recinzioni in legno;   e) 
recinzioni in siepi vegetali e/o con rete metallica. I cancelli sono costituiti da insiemi di elementi mobili con funzione di apertura-
chiusura e separazione di locali o aree e di controllo degli accessi legati al sistema edilizio e/o ad altri sistemi funzionali. Gli elementi 
costituenti tradizionali possono essere in genere in ferro, legno, materie plastiche, ecc., inoltre, la struttura portante dei cancelli deve 
comunque essere poco deformabile e garantire un buon funzionamento degli organi di guida e di sicurezza. In genere sono legati ad 
automatismi di controllo a distanza del comando di apertura-chiusura.

03.01.01 Cancelli in ferro
Sono costituiti da insiemi di elementi mobili realizzati in materiale metallico con funzione di apertura-chiusura e separazione di locali 
o aree e di controllo degli accessi legati al sistema edilizio e/o ad altri sistemi funzionali. In genere sono legati ad automatismi di 
controllo a distanza del comando di apertura-chiusura.

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.01.01
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Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati
Sostituzione elementi usurati: Sostituzione degli elementi in vista e 
delle parti meccaniche e/o organi di manovra usurati e/o rotti con 
altri analoghi e con le stesse caratteristiche. [quando occorre]

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Elettrocuzione; Investimento, ribaltamento; Movimentazione 
manuale dei carichi; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 

sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.
Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta 

visibilità.

Tavole Allegate

03.01.02 Cancelli in legno
Sono costituiti da insiemi di elementi mobili realizzati in legno con funzione di apertura-chiusura e separazione di locali o aree e di 
controllo degli accessi legati al sistema edilizio e/o ad altri sistemi funzionali. In genere sono legati ad automatismi di controllo a 
distanza del comando di apertura-chiusura.

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.02.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati
Sostituzione elementi usurati: Sostituzione degli elementi in vista e 
delle parti meccaniche e/o organi di manovra usurati e/o rotti con 
altri analoghi e con le stesse caratteristiche. [con cadenza ogni 
settimana]

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Elettrocuzione; Investimento, ribaltamento; Movimentazione 
manuale dei carichi; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 

sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.
Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico
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Approvvigionamento e movimentazione 
materiali
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta 

visibilità.

Tavole Allegate

03.01.03 Cancelli in materiali plastici
Sono costituiti da insiemi di elementi mobili realizzati in materiali plastici con funzione di apertura-chiusura e separazione di locali o 
aree e di controllo degli accessi legati al sistema edilizio e/o ad altri sistemi funzionali. In genere sono legati ad automatismi di 
controllo a distanza del comando di apertura-chiusura.

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.03.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati
Sostituzione elementi usurati: Sostituzione degli elementi in vista e 
delle parti meccaniche e/o organi di manovra usurati e/o rotti con 
altri analoghi e con le stesse caratteristiche. [quando occorre]

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Elettrocuzione; Investimento, ribaltamento; Movimentazione 
manuale dei carichi; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 

sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.
Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta 

visibilità.

Tavole Allegate

03.01.04 Recinzioni in elementi prefabbricati
Si tratta di strutture verticali con elementi prefabbricati in cls realizzati, in forme diverse, da elementi ripetuti con la funzione di 
delimitazione e chiusura delle aree esterne di proprietà privata o di uso pubblico.

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.04.01

Manutenzione
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Tipo di intervento Rischi individuati
Sostituzione elementi usurati: Sostituzione degli elementi in vista 
di recinzioni, usurati e/o rotti, con altri analoghi e con le stesse 
caratteristiche. [quando occorre]

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Elettrocuzione; Investimento, ribaltamento; Movimentazione 
manuale dei carichi; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 

sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.
Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta 

visibilità.

Tavole Allegate

03.01.05 Staccionate
Si tratta di strutture in legno, con la funzione di delimitazione e chiusura delle aree esterne di proprietà privata o di uso pubblico, 
generalmente in essenza di pino o castagno, realizzate con pali (decortinati) a Croce di Sant'Andrea, di diametro di circa 10-12 cm, 
costituite da corrimano e diagonali montati ad interasse di circa 1,5-2,00 m con altezza fuori terra di circa 1 m, assemblati con 
ferramenta in acciaio zincato e ancorati su plinti di fondazione.

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.05.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati
Sostituzione elementi : Sostituzione degli elementi usurati con altri 
analoghi e con le stesse caratteristiche. [quando occorre]

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Elettrocuzione; Investimento, ribaltamento; Movimentazione 
manuale dei carichi; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 

sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.
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Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta 

visibilità.

Tavole Allegate

03.02 Rivestimenti esterni
Si tratta di strati funzionali, facenti parte delle chiusure verticali, la cui funzione principale è quella di proteggere il sistema di 
chiusura dalle sollecitazioni esterne degli edifici e dagli agenti atmosferici nonché di assicurargli un aspetto uniforme ed 
ornamentale.

03.02.01 Rivestimenti in laterizio
I laterizi impiegati come elementi da rivestimento in vista dovranno essere esenti da difetti quali scagliature o alterazioni cromatiche. 
Essi possono assumere formati e spessori diversi a secondo del loro utilizzo. Possono essere con superficie liscia, scabra o sabbiata 
ed avere colorazioni diverse. Importante per i rivestimenti in laterizio è la messa in opera. Particolare cura dovrà essere rivolta al 
regolare allineamento degli elementi, allo spessore dei giunti orizzontali e verticali che dovranno rispettare i requisiti di tenuta 
all'acqua e di resistenza al gelo. E' un tipo di rivestimento che garantisce eccellenti comportamenti nel tempo.

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati
Pulizia delle superfici: Pulizia e rimozione dello sporco superficiale 
mediante spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche di 
rimozione dei depositi, adatte al tipo di rivestimento, mediante 
getti di acqua a pressione microsabbiature. [con cadenza ogni 5 
anni]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura, 
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature

Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Gabinetti; Locali per lavarsi.
Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere.

Tavole Allegate
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Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.01.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati
Pulizia e reintegro giunti: Pulizia dei giunti mediante spazzolatura 
manuale o con tecniche di rimozione dei depositi mediante getti di 
acqua a pressione. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova 
listellatura. [con cadenza ogni 10 anni]

Caduta dall'alto; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura, 
cordini; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature

Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Gabinetti; Locali per lavarsi.
Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere.

Tavole Allegate

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.01.03

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati
Ripristino strati protettivi: Ripristino degli strati protettivi, previa 
accurata pulizia delle superfici, qualora il tipo di elemento in 
laterizio lo preveda, con soluzioni chimiche appropriate 
antimacchia, antigraffiti che non alterino le caratteristiche fisico-
chimiche dei materiale ed in particolare di quelle visive cromatiche. 
[con cadenza ogni 5 anni]

Caduta dall'alto; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura, 
cordini; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti.
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Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature

Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Gabinetti; Locali per lavarsi.
Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere.

Tavole Allegate

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.01.04

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati
Sostituzione elementi degradati: Sostituzione degli elementi usurati 
o rotti con altri analoghi. Reintegro dei giunti degradati mediante 
nuova listellatura. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura, 
cordini; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature

Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Gabinetti; Locali per lavarsi.
Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere.

Tavole Allegate

03.02.02 Rivestimento a cappotto
E' un tipo di rivestimento che prevede l'utilizzo di pannelli o lastre di materiale isolante fissate meccanicamente al supporto murario e 
protette da uno strato sottile di intonaco.

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.02.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati
Pulizia delle superfici: Pulizia della patina superficiale degradata 
dell'intonaco mediante lavaggio ad acqua con soluzioni adatte al 
tipo di rivestimento. Rimozioni di macchie, graffiti o depositi 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi.
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superficiali mediante l'impiego di soluzioni chimiche appropriate e 
comunque con tecniche idonee. [quando occorre]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura, 
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature

Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Gabinetti; Locali per lavarsi.
Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere.

Tavole Allegate

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.02.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati
Sostituzione di parti usurate: Sostituzione delle parti più soggette 
ad usura o altre forme di degrado mediante l'asportazione dei 
pannelli o lastre danneggiate. Rifacimento dell'intonaco di 
protezione o altro rivestimento con materiali adeguati e/o 
comunque simili a quelli originari ponendo particolare attenzione a 
non alterare l'aspetto visivo cromatico delle superfici. [quando 
occorre]

Caduta dall'alto; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura, 
cordini; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature

Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Gabinetti; Locali per lavarsi.
Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere.
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Tavole Allegate

03.02.03 Rivestimenti lapidei
Quelli tradizionali possono essere costituiti da lastre singole la cui posa avviene in modo indipendente l'una dall'altra e risultano 
essere autonome ma compatibili rispetto alle stratificazioni interne. Quelli più innovativi sono costituiti da pannelli formati da uno o 
più elementi lapidei a loro volta indipendenti o assemblati in opera. Per il rivestimento di pareti esterne è preferibile utilizzare 
materiali che oltre a fattori estetici diano garanzia di resistenza meccanica all'usura e agli attacchi derivanti da fattori inquinanti (tra 
questi i marmi come il bianco di Carrara, i graniti, i travertini, ecc.).

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.03.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati
Pulizia delle superfici: Pulizia della patina superficiale degradata 
del rivestimento lapideo mediante lavaggio ad acqua ed impacchi 
con soluzioni adatte al tipo di rivestimento. Rimozioni di macchie, 
graffiti o depositi superficiali mediante l'impiego di tecniche con 
getto d'acqua calda a vapore e soluzioni chimiche appropriate. 
[con cadenza ogni 5 anni]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura, 
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature

Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Gabinetti; Locali per lavarsi.
Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere.

Tavole Allegate

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.03.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati
Pulizia e reintegro giunti: Rimozione dei pannelli lapidei di facciata, 
pulizia degli alloggiamenti, reintegro degli giunti strutturali e 
rifacimento delle sigillature di tenuta degradate. [con cadenza ogni 
10 anni]

Caduta dall'alto; Urti, colpi, impatti, compressioni.
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura, 
cordini; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature

Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Gabinetti; Locali per lavarsi.
Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere.

Tavole Allegate

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.03.03

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati
Ripristino strati protettivi: Sostituzione delle parti più soggette ad 
usura o altre forme di degrado mediante l'asportazione dei pannelli 
o lastre danneggiate. Rifacimento dell'intonaco di protezione o 
altro rivestimento con materiali adeguati e/o comunque simili a 
quelli originari ponendo particolare attenzione a non alterare 
l'aspetto visivo cromatico delle superfici. [con cadenza ogni 5 anni]

Caduta dall'alto; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura, 
cordini; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature

Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Gabinetti; Locali per lavarsi.
Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere.

Tavole Allegate
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Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.03.04

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati
Sostituzione degli elementi degradati: Sostituzione degli elementi 
usurati o rotti con altri analoghi. Sostituzione e verifica dei relativi 
ancoraggi. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura, 
cordini; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature

Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Gabinetti; Locali per lavarsi.
Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere.

Tavole Allegate

04 ARREDO URBANO E VERDE
Insieme delle unità e degli elementi tecnici aventi funzione di consentire l'esercizio di attività degli utenti negli spazi esterni connessi 
con il sistema edilizio stesso

04.01 Aree a verde
Le aree a verde costituiscono l'insieme dei parchi, dei giardini e delle varietà arboree degli spazi urbani ed extra urbani. La 
distribuzione degli spazi verdi varia in funzione a standard urbanistici ed esigenze di protezione ambientale. Il verde urbano può 
avere molteplici funzioni di protezione ambientale: ossigenazione dell'aria, assorbimento del calore atmosferico e barriera contro i 
rumori ed altre fonti di inquinamento.

04.01.01 Alberi 
Si tratta di piante legnose caratterizzate da tronchi eretti e ramificati formanti una chioma posta ad una certa distanza dalla base. Gli 
alberi si differenziano per: tipo, specie, caratteristiche botaniche, caratteristiche ornamentali, caratteristiche agronomiche, 
caratteristiche ambientali e tipologia d'impiego.

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati
Concimazione piante: Concimazione delle piante  con prodotti, 
specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire le 
eventuali malattie a carico delle piante. La periodicità e/o le 
quantità di somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in 
funzione delle specie arboree e delle stagioni. Affidarsi a personale 
specializzato. [quando occorre]

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a 
livello; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Inalazione fumi, gas, 
vapori.
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 

antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.
Impianti di alimentazione e di scarico
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.01.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati
Innaffiatura: Innaffiatura delle piante. L'operazione può essere 
condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi 
automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei 
fabbisogni. [quando occorre]

Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.
Impianti di alimentazione e di scarico
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.01.03

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati
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Potatura piante: Potatura, taglio e riquadratura periodica delle 
piante in particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o di piante 
malate non recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con 
sporgenze e/o caratteristiche di pericolo per  cose e persone (rami 
consistenti penzolanti, intralcio aereo in zone confinanti e/o di 
passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti 
tecnologici, ecc.). La periodicità e la modalità degli interventi 
variano in funzione delle qualità delle piante, del loro stato e del 
periodo o stagione di riferimento. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Punture, tagli, abrasioni; Rumore.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Scala portatile; Cestello porta operatore.
Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 

sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; Cuffie o 
inserti antirumore; Indumenti protettivi.

Impianti di alimentazione e di scarico
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza; Delimitazione area.

Tavole Allegate

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.01.04

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati
Trattamenti antiparassitari: Trattamenti antiparassitari e 
anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per 
contrastare efficacemente la malattie e gli organismi parassiti in 
atto. Tali trattamenti vanno somministrati da personale esperto in 
possesso di apposito patentino per l'utilizzo di presidi fitosanitari, 
ecc., nei periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la 
somministrazione il personale prenderà le opportune precauzioni di 
igiene e sicurezza del luogo. [quando occorre]

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a 
livello; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Inalazione fumi, gas, 
vapori; Rumore.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 

antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti; 
Occhiali, visiere o schermi; Indumenti 
protettivi; Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali
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Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

04.01.02 Altre piante
Sotto la questa denominazione vengono raggruppate le seguenti piante: acquatiche, palustri, erbacee annuali, biennali, perenni, 
bulbose, rizomatose, tuberose, tappezzanti, rampicanti, ricadenti e sarmentose.

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.02.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati
Concimazione piante: Concimazione delle piante con prodotti, 
specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire le 
eventuali malattie a carico delle piante. La periodicità e/o le 
quantità di somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in 
funzione delle specie arboree e delle stagioni. Affidarsi a personale 
specializzato. [quando occorre]

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a 
livello; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Inalazione fumi, gas, 
vapori.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 

antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.
Impianti di alimentazione e di scarico
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.02.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati
Innaffiatura: Innaffiatura delle piante. L'operazione può essere 
condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi 
automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei 
fabbisogni. [quando occorre]

Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro
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Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.
Impianti di alimentazione e di scarico
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.02.03

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati
Potatura piante: Potatura, taglio e riquadratura periodica delle 
piante in particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o di piante 
malate non recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con 
sporgenze e/o caratteristiche di pericolo per cose e persone (rami 
consistenti penzolanti, intralcio aereo in zone confinanti e/o di 
passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti 
tecnologici, ecc.). La periodicità e la modalità degli interventi 
variano in funzione delle qualità delle piante, del loro stato e del 
periodo o stagione di riferimento. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Punture, tagli, abrasioni; Rumore.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Scala portatile; Cestello porta operatore.
Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 

sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; Cuffie o 
inserti antirumore; Indumenti protettivi.

Impianti di alimentazione e di scarico
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza; Delimitazione area.

Tavole Allegate

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.02.04

Manutenzione
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Tipo di intervento Rischi individuati
Trattamenti antiparassitari: Trattamenti antiparassitari e 
anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per 
contrastare efficacemente la malattie e gli organismi parassiti in 
atto. Tali trattamenti vanno somministrati da personale esperto in 
possesso di apposito patentino per l'utilizzo di presidi fitosanitari, 
ecc., nei periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la 
somministrazione il personale prenderà le opportune precauzioni di 
igiene e sicurezza del luogo. [quando occorre]

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a 
livello; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Inalazione fumi, gas, 
vapori; Rumore.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 

antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti; 
Occhiali, visiere o schermi; Indumenti 
protettivi; Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

04.01.03 Ammendanti, correttivi e fitofarmaci
Si tratta di prodotti utilizzati: per migliorare le caratteristiche dei terreni (ammendanti), per migliorare le reazioni dei terreni 
(correttivi), ad uso insetticida, diserbante, ecc. (fitofarmaci).

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.03.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati
Etichettatura: Etichettatura e differenziazione dei diversi prodotti a 
secondo dell'uso e delle date di scadenza. [quando occorre]

Inalazione fumi, gas, vapori; Irritazioni cutanee, reazioni 
allergiche.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 

filtranti o isolanti.
Impianti di alimentazione e di scarico
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali
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Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

04.01.04 Arbusti e cespugli
Si tratta di piante perenni, legnose, aventi tronco con ramificazioni prevalenti a sviluppo dalla base. Possono essere del tipo a foglia 
decidua o sempreverdi.

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.04.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati
Concimazione piante: Concimazione delle piante con prodotti, 
specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire le 
eventuali malattie a carico delle piante. La periodicità e/o le 
quantità di somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in 
funzione delle specie arboree e delle stagioni. Affidarsi a personale 
specializzato. [quando occorre]

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a 
livello; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Inalazione fumi, gas, 
vapori.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 

antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.
Impianti di alimentazione e di scarico
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.04.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati
Innaffiatura: Innaffiatura delle piante. L'operazione può essere 
condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi 
automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei 
fabbisogni. [quando occorre]

Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro
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Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.
Impianti di alimentazione e di scarico
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.04.03

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati
Potatura piante: Potatura, taglio e riquadratura periodica delle 
piante in particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o di piante 
malate non recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con 
sporgenze e/o caratteristiche di pericolo per cose e persone (rami 
consistenti penzolanti, intralcio aereo in zone confinanti e/o di 
passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti 
tecnologici, ecc.). La periodicità e la modalità degli interventi 
variano in funzione delle qualità delle piante, del loro stato e del 
periodo o stagione di riferimento. [quando occorre]

Cesoiamenti, stritolamenti; Punture, tagli, abrasioni; Rumore.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Scala portatile; Cestello porta operatore.
Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 

sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; Cuffie o 
inserti antirumore; Indumenti protettivi.

Impianti di alimentazione e di scarico
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza; Delimitazione area.

Tavole Allegate

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.04.04

Manutenzione
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Tipo di intervento Rischi individuati
Trattamenti antiparassitari: Trattamenti antiparassitari e 
anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per 
contrastare efficacemente la malattie e gli organismi parassiti in 
atto. Tali trattamenti vanno somministrati da personale esperto in 
possesso di apposito patentino per l'utilizzo di presidi fitosanitari, 
ecc., nei periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la 
somministrazione il personale prenderà le opportune precauzioni di 
igiene e sicurezza del luogo. [quando occorre]

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a 
livello; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Inalazione fumi, gas, 
vapori; Rumore.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 

antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti; 
Occhiali, visiere o schermi; Indumenti 
protettivi; Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

04.01.05 Conifere
Si tratta di alberi appartenenti al gruppo botanico delle Gimnosperme, piante caratterizzati da semi portati da coni o strobili (pigne) 
con foglie ad aghi o a scaglia (squamiformi), provviste di fiori che producono semi non contenuti in un ovario. 
In genere gli alberi appartenenti a questo gruppo botanico vengono classificati secondo criteri dimensionali:
- di prima grandezza (altezza > 20 m);
- di seconda grandezza (altezza 10 - 20 m);
- di terza grandezza (altezza < 10 m).
Tra le specie più comuni vi sono: abies alba(abete bianco); cedrus libani (cedro del libano); chamaecyparis lawsoniana (cipresso di 
lawson); larix decidua (larice), ecc..

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.05.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati
Concimazione piante: Concimazione delle piante  con prodotti, 
specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire le 
eventuali malattie a carico delle piante. La periodicità e/o le 
quantità di somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in 
funzione delle specie arboree e delle stagioni. Affidarsi a personale 
specializzato. [quando occorre]

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a 
livello; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Inalazione fumi, gas, 
vapori.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro
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Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 

antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.
Impianti di alimentazione e di scarico
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.05.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati
Innaffiatura: Innaffiatura delle piante. L'operazione può essere 
condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi 
automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei 
fabbisogni. [quando occorre]

Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.
Impianti di alimentazione e di scarico
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.05.03

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati
Potatura piante: Potatura, taglio e riquadratura periodica delle 
piante in particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o di piante 
malate non recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con 
sporgenze e/o caratteristiche di pericolo per  cose e persone (rami 
consistenti penzolanti, intralcio aereo in zone confinanti e/o di 
passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti 
tecnologici, ecc.). La periodicità e la modalità degli interventi 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Punture, tagli, abrasioni; Rumore.
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variano in funzione delle qualità delle piante, del loro stato e del 
periodo o stagione di riferimento. [quando occorre]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Scala portatile; Cestello porta operatore.
Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 

sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; Cuffie o 
inserti antirumore; Indumenti protettivi.

Impianti di alimentazione e di scarico
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza; Delimitazione area.

Tavole Allegate

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.05.04

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati
Trattamenti antiparassitari: Trattamenti antiparassitari e 
anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per 
contrastare efficacemente la malattie e gli organismi parassiti in 
atto. Tali trattamenti vanno somministrati da personale esperto in 
possesso di apposito patentino per l'utilizzo di presidi fitosanitari, 
ecc., nei periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la 
somministrazione il personale prenderà le opportune precauzioni di 
igiene e sicurezza del luogo. [quando occorre]

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a 
livello; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Inalazione fumi, gas, 
vapori; Rumore.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 

antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti; 
Occhiali, visiere o schermi; Indumenti 
protettivi; Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.
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Tavole Allegate

04.01.06 Cordoli e bordure
Si tratta di manufatti di finitura per la creazione di isole protettive per alberature, aiuole, isole spartitraffico, ecc.. Essi hanno la 
funzione di contenere la spinta verso l'esterno de terreno che è sottoposta a carichi di normale esercizio. Possono essere realizzati in 
elementi prefabbricati in calcestruzzo, in pietra artificiale, in cordoni di pietrarsa.

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.06.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati
Reintegro dei giunti: Reintegro dei giunti verticali tra gli elementi 
contigui in caso di sconnessioni o di fuoriuscita di materiale 
(sabbia di allettamento e/o di sigillatura). [quando occorre]

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a 
livello; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 

antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.
Impianti di alimentazione e di scarico
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.06.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati
Sostituzione: Sostituzione degli elementi rotti e/o comunque 
rovinati con altri analoghi. [quando occorre]

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a 
livello; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; 

Giubbotti ad alta visibilità.
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Impianti di alimentazione e di scarico
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

04.01.07 Cortecce
Le cortecce di resinose vengono utilizzate in giardinaggio per effettuare operazioni di pacciamatura, ricoprendo il terreno con strati di 
materiale, al fine di :
- impedire la crescita di piante infestanti;
- ridurre le annaffiature, soprattutto in estate;
- diminuire il compattamento del terreno, evitando così che si creino croste;
- proteggere le radici superficiali delle piante dal caldo in estate e dal freddo in inverno;
- mantenere l'umidità del terreno;
- evitare l'erosione dovuta sia alle piogge che alle annaffiature.

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.07.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati
Ridistribuzione materiale: Provvedere alla corretta ridistribuzione e 
costipamento degli strati di pacciamatura in funzione delle piante 
messe a dimora.  [con cadenza ogni 6 mesi]

Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 

antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.
Impianti di alimentazione e di scarico
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

04.01.08 Ghiaia e pietrisco
Si tratta di materiale alluvionale o proveniente dalla frantumazione di rocce con dimensioni comprese fra i 2 e 50 mm utilizzato 
generalmente nella sistemazione di vialetti e percorsi pedonali adiacenti ad aree a verde.
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Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.08.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati
Ridistribuzione materiale: Provvedere alla corretta ridistribuzione e 
costipamento del materiale, di analoghe caratteristiche, lungo le 
zone sprovviste e/o comunque carenti. [con cadenza ogni 6 mesi]

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a 
livello; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 

sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.
Impianti di alimentazione e di scarico
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

04.01.09 Siepi
Si tratta di recinzioni naturali realizzate con essenze diverse e con funzione di delimitazione di aiuole e/o aree verdi di proprietà 
privata o di uso pubblico.

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.09.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati
Eliminazione vegetazione: Eliminazione della vegetazione 
spontanea e/o infestante (arborea, arbustiva ed erbacea) in modo 
manuale o mediante l'impiego di diserbanti disseccanti. Vangatura 
e preparazione del terreno con trattamento di prodotti 
antigerminanti e rinnovo dello strati di pacciamatura naturale. [con 
cadenza ogni 4 mesi]

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli, abrasioni; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Irritazioni cutanee, reazioni allergiche.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 

sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.
Impianti di alimentazione e di scarico
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Approvvigionamento e movimentazione 
materiali
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.09.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati
Fertilizzazione: Fertilizzazione con prodotti idonei (concimi 
organici-minerali). [con cadenza ogni 6 mesi]

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a 
livello; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Inalazione fumi, gas, 
vapori.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 

antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.
Impianti di alimentazione e di scarico
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.09.03

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati
Innaffiatura: Innaffiatura delle siepi, in modo particolare delle zone 
di nuovo impianto e dei tratti aridi. L'operazione può essere 
condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi 
automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei 
fabbisogni. [con cadenza ogni mese]

Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie
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Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.
Impianti di alimentazione e di scarico
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.09.04

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati
Potatura: Potatura di contenimento e taglio differenziato, in forma 
e/o sagoma obbligata, a secondo dell'età  e specie vegetale. [con 
cadenza ogni 6 mesi]

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Scala portatile.
Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 

sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; Cuffie o 
inserti antirumore; Indumenti protettivi.

Impianti di alimentazione e di scarico
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

04.01.10 Staccionate
Si tratta di elementi generalmente realizzati in pali di pino o di castagno, con trattamento della parte appuntita interrata, decorticati e 
di diametro diverso (10 - 12 cm) posti a croce di Sant'Andrea costituiti da corrimano e diagonali a sezione semicircolare posti su 
montati verticali ad un altezza di circa 1 m fuori terra e ad un interasse di circa 2 m, ed assemblati con elementi di acciaio zincato ed 
eventuali plinti di fondazione. In genere vengono impiegati lungo i percorsi montani e congiuntamente ad interventi di opere di 
ingegneria naturalistica.

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.10.01

Manutenzione
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Tipo di intervento Rischi individuati
Sostituzione: Sostituzione di elementi rovinati o mancanti con altri 
di analoghe caratteristiche. [con cadenza ogni 2 anni]

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a 
livello; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 

sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.
Impianti di alimentazione e di scarico
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

04.01.11 Strati di pacciamatura
Lo strato di pacciamatura si effettua ricoprendo il terreno in prossimità delle radici con strati di paglia, di foglie secche, con erba di 
sfalcio, con corteccia di pino sminuzzata, con lapillo vulcanico, con cartone o film plastici o bioplastici, al fine di impedire la crescita 
delle erbacce, mantenere la giusta umidità nel suolo, proteggere gli strati di terreno dall'erosione, evitare la formazione della crosta 
superficiale, diminuire il compattamento, ecc.. La pacciamatura imita in un certo senso quello che accade naturalmente nei 
sottoboschi dove le foglie secche vanno ad accumularsi sul terreno ai piedi dell'albero, limitando la crescita di altra vegetazione. 
L'effetto è dovuto sia ad un'inibizione di tipo fisico (impedimento alla penetrazione dei raggi solari, mancanza di spazio per lo 
sviluppo delle erbe infestanti) sia ad azioni di tipo biochimico (rilascio di sostanze bioinibitrici che intossicano i semi e le parti di 
propagazione delle erbe infestanti). Questa tecnica permette di mantenere, al livello delle radici superficiali, una temperatura più 
elevata nei mesi freddi, mentre diminuisce il bisogno di annaffiature durante i mesi caldi.

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.11.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati
Ridistribuzione materiale: Provvedere alla corretta ridistribuzione e 
costipamento degli strati di pacciamatura in funzione delle piante 
messe a dimora.  [con cadenza ogni 6 mesi]

Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 

antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.
Impianti di alimentazione e di scarico
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Approvvigionamento e movimentazione 
materiali
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

04.01.12 Substrato di coltivazione
Si tratta di materiali di origine minerale e/o vegetale impiegati singolarmente o miscelati secondo adeguate proporzioni in funzione 
degli impieghi e delle qualità vegetali. Particolari substrati sono rappresentati da:  compost, terriccio di letame e torba.

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.12.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati
Miscelazione prodotti: Miscelazione dei prodotti (minerali, vegetali, 
compost, ecc.) secondo adeguate proporzioni in funzione degli 
impieghi e delle qualità vegetali da trattare. [quando occorre]

Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli, abrasioni; 
Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 

antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.
Impianti di alimentazione e di scarico
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

04.01.13 Terra di coltivo
Si tratta di terreno con caratteristiche tali da contribuire ad elevare la qualità degli strati esistenti. In particolare si caratterizza per i 
seguenti parametri:   
- assenza di elementi estranei (pietre, sassi , radici, rami, ecc.);
- assenza di sostanze tossiche;
- assenza di agenti patogeni;
- presenza in proporzione di componenti nutritivi;
- presenza in proporzione di sostanze organiche e microrganismi essenziali;
- reazione neutra;
- tessitura franca con adeguate proporzioni di sabbia, argilla e limo.

Scheda II-1
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Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.13.01
Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati
Preparazione terreni: Preparazione dei terreni in uso secondo le 
caratteristiche organiche-minerali e delle prescrizioni del fornitore 
in funzione delle varietà vegetali da impiantare. [quando occorre]

Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 

antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.
Impianti di alimentazione e di scarico
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

04.01.14 Tubi in polietilene 
I tubi in polietilene ad alta densità (comunemente identificati con la sigla PEAD) sono ottenuti mescolando polimeri di etilene. I 
materiali ottenuti da tale processo sono classificati in due categorie a seconda della resistenza alla pressione interna in PE A e PE B.

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.14.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati
Pulizia: Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto. [con 
cadenza ogni 6 mesi]

Urti, colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.
Impianti di alimentazione e di scarico
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature
Igiene sul lavoro
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Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

04.02 Arredo urbano
Si tratta di attrezzature utilizzate nella sistemazione degli spazi pubblici. Esse devono relazionarsi con gli spazi creando ambienti 
confortevoli e gradevoli sotto i diversi profili. Negli arredi urbani va controllato periodicamente l'integrità degli elementi e della loro 
funzionalità anche in rapporto ad attività di pubblico esercizio.

04.02.01 Panchine fisse
Si tratta di elementi di seduta con più posti a sedere, con o senza schienali, disposti ad una certa altezza dal suolo e ad esso fissati in 
modo permanente. Le tipologie, le dimensioni, il design, i materiali, ecc. variano a secondo dei diversi prodotti presenti sul mercato. 
Vengono generalmente utilizzati materiali diversi accoppiati tra di loro. Nella maggior parte dei casi le strutture sono in metallo 
(acciaio, ghisa, ecc.) mentre le sedute sono realizzate in legno, elementi prefabbricati, lamiere di acciaio laminate in plastico, ecc..

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 04.02.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati
Pulizia : Pulizia accurata delle panchine con prodotti specifici e 
idonei al tipo di materiale e/o comunque degli accessori annessi. 
[con cadenza ogni settimana]

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Scivolamenti, cadute a livello; Getti, schizzi; Inalazione polveri, 
fibre; Inalazione fumi, gas, vapori.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 

sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta 

visibilità.

Tavole Allegate

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 04.02.01.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati
Ripristino ancoraggi: Ripristino degli ancoraggi al suolo e 
riposizionamento degli elementi rispetto alle sedi di origine. 
[quando occorre]

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale 
dei carichi; Punture, tagli, abrasioni.
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.
Impianti di alimentazione e di scarico
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica di 

sicurezza; Giubbotti ad alta visibilità.

Tavole Allegate

04.02.02 Panchine in cemento
Le panchine in cemento rappresentano quegli elementi di seduta con più posti a sedere, con o senza schienali, disposti ad una certa 
altezza dal suolo e ad esso fissati in modo permanente. Le dimensioni, il design, i materiali, ecc. variano a secondo dei diversi 
prodotti presenti sul mercato. Vengono generalmente utilizzati in materiali diversi accoppiati tra di loro.

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 04.02.02.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati
Pulizia : Pulizia accurata delle panchine con prodotti specifici e 
idonei al tipo di materiale e/o comunque degli accessori annessi. 
[con cadenza ogni settimana]

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Scivolamenti, cadute a livello; Getti, schizzi; Inalazione polveri, 
fibre; Inalazione fumi, gas, vapori.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 

sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta 

visibilità.

Tavole Allegate
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Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 04.02.02.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati
Ripristino ancoraggi: Ripristino degli ancoraggi al suolo e 
riposizionamento degli elementi rispetto alle sedi di origine. 
[quando occorre]

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale 
dei carichi; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.
Impianti di alimentazione e di scarico
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica di 

sicurezza; Giubbotti ad alta visibilità.

Tavole Allegate

04.02.03 Sistemi di Illuminazione
Si tratta di sistemi di illuminazione a servizio del traffico pedonale che interessano generalmente le aree attrezzate in cui vi è anche 
presente l'illuminazione pubblica. In genere gli apparecchi illuminanti vanno scelti su base estetiche (lampioni o lanterne a 
distribuzione simmetrica).

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 04.02.03.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati
Pulizia accessori: Pulizia dei corpi illuminanti e degli accessori 
connessi (plafoniere, schermi, proiettori, ecc.). [con cadenza ogni 
6 mesi]

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; 
Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Getti, schizzi; 
Inalazione polveri, fibre; Inalazione fumi, gas, vapori.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Scale portatili; Trabattelli.
Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 

sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico
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Approvvigionamento e movimentazione 
materiali
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta 

visibilità.

Tavole Allegate

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 04.02.03.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati
Sostituzione dei corpi illuminanti: Sostituzione dei corpi illuminanti 
e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media 
delle lampade fornite dal produttore. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione; Investimento, ribaltamento.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli.
Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura, 

cordini; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica di 

sicurezza; Giubbotti ad alta visibilità.

Tavole Allegate

04.02.04 Stendardi
Gli stendardi sono elementi di arredo urbano con funzione diverse (pubblicità, informazioni cittadine, indicazioni toponomastica, 
ecc.). In genere sono costituite da 
tubi portanti in acciaio zincati a caldo con basi ed angolari di raccordo in fusione di ghisa con  pannello pubblicitario in alluminio o 
in PVC con dimensioni diverse.

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 04.02.04.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati
Pulizia: Pulizia e rimozione di depositi e macchie dalle superfici 
costituenti mediante l'impiego di prodotti detergenti idonei. [con 
cadenza ogni settimana]

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Scivolamenti, cadute a livello; Getti, schizzi; Inalazione polveri, 
fibre; Inalazione fumi, gas, vapori; Caduta dall’alto.
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Scale portatili.
Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 

sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta 

visibilità.

Tavole Allegate

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 04.02.04.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati
Ripristino ancoraggi: Ripristino degli ancoraggi al suolo mediante 
registrazione dei sistemi di fissaggio.  [con cadenza ogni anno]

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale 
dei carichi; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.
Impianti di alimentazione e di scarico
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica di 

sicurezza; Giubbotti ad alta visibilità.

Tavole Allegate

04.02.05 Totem
I totem sono elementi di arredo urbano di forma altezza e dimensione particolari che hanno funzione di catturare l'attenzione del 
passante e trasmettere un messaggio pubblicitario.  In genere si tratta di elementi scatolari in acciaio inox con l'inserimento di 
pannelli pubblicitari in materiale plastico o alluminio. Spesso all'interno della struttura vengono inseriti orologi o indicatori di 
temperatura ambientale.
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Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 04.02.05.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati
Ripristino ancoraggi: Ripristino degli ancoraggi al suolo mediante 
registrazione dei sistemi di fissaggio e/o integrazione di eventuali 
elementi usurati (viti, bulloni, piastre, ecc.). [quando occorre]

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale 
dei carichi; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.
Impianti di alimentazione e di scarico
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica di 

sicurezza; Giubbotti ad alta visibilità.

Tavole Allegate

05 OPERE STRADALI
Rappresentano l'insieme delle unità tecnologiche e di tutti gli elementi tecnici di infrastrutture legate alla viabilità stradale e al 
movimento veicolare e pedonale.

05.01 Piste ciclabili
Si tratta di spazi riservati alla circolazione dei velocipedi, individuabili nella parte longitudinale della strada ed opportunamente 
delimitati o separati con barriere invalicabili a protezione dei ciclisti dai veicoli a motore. Le piste ciclabili possono essere realizzate:
- in sede propria ad unico o doppio senso di marcia;
- su corsia riservata ricavata dalla carreggiata stradale;
- su corsia riservata ricavata dal marciapiede.
Più precisamente le piste ciclabili possono riassumersi nelle seguenti categorie:
- piste ciclabili in sede propria;
- piste ciclabili su corsia riservata;
- percorsi promiscui pedonali e ciclabili;
- percorsi promiscui ciclabili e veicolari.
Nella progettazione e realizzazione delle piste ciclabili è buona norma tener conto delle misure di prevenzione, in particolare della 
disposizione lungo i percorsi di: alberi, caditoie, marciapiedi, cassonetti, parcheggi, aree di sosta, passi carrai e segnaletica stradale.

05.01.01 Cordolature
Le cordolature per piste ciclabili sono dei manufatti di finitura la cui funzione è quella di contenere la spinta verso l'esterno degli 
elementi di pavimentazione ciclabile che sono sottoposti a carichi di normale esercizio. Possono essere realizzati in elementi 
prefabbricati in calcestruzzo o in cordoni di pietrarsa.

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 05.01.01.01

Ripristino
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Tipo di intervento Rischi individuati
Ripristino giunti: Ripristino dei giunti verticali tra gli elementi 
contigui. [quando occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 

sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti; Giubbotti ad alta 
visibilità.

Impianti di alimentazione e di scarico
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 05.01.01.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati
Sistemazione sporgenze: Sistemazione delle sporgenze delle 
cordolature rispetto al filo della pavimentazione ciclabile. Ripristino 
dei rinterri a ridosso delle cordolature. [quando occorre]

Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 

sicurezza; Guanti;  Giubbotti ad alta visibilità; 
Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o 
isolanti; Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.
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Tavole Allegate

05.01.02 Dispositivi di ingresso e di uscita
I dispositivi di ingresso e di uscita per piste ciclabili sono spazi di raccordo e di integrazione con le aree pedonali e stradali che 
consentono un uso razionale ed in sicurezza dei percorsi a servizio dei velocipedi e dei ciclisti. In genere gli accessi e le uscite sono 
costituiti da rampe realizzate con pendenza adeguata e superfici antisdrucciolo.

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 05.01.02.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati
Integrazione: Integrazioni di elementi rovinati e/o usurati nella 
pavimentazione con elementi di analoghe caratteristiche. Ripristino 
delle pendenze di accesso e di uscita. [quando occorre]

Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi; Punture, 
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; 
Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 

sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

05.01.03 Fasce di protezione laterali
Si tratta di spazi disposti lateralmente lungo i percorsi ciclabili e verso la carreggiata. La loro funzione è quella di creare un ulteriore 
margine di sicurezza dalla carreggiata e quindi dal traffico autoveicolare. Possono generalmente essere costituite da tappeti erbosi o 
rivestite da pavimentazioni in pietra naturale, elementi prefabbricati in cls. ecc..

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 05.01.03.01

Ripristino

Tipo di intervento Rischi individuati
Ripristino superfici: Ripristino delle superfici del rivestimento 
mediante elementi di analoghe caratteristiche. In caso di tappeti 
erbosi, risistemazione delle nuove zolle lungo le superfici scoperte. 
Rimozione di eventuali depositi e/o sporgenze lungo i percorsi. 
[quando occorre]

Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi; 
Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Inalazione polveri, fibre.
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 

sicurezza; Guanti;  Giubbotti ad alta visibilità; 
Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o 
isolanti; Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

05.01.04 Golfo di sosta
Si tratta di spazi disposti longitudinalmente lungo le superfici ciclabili adibiti alla sosta temporanea dei ciclisti. Essi possono essere 
intervallati da aiuole piantumate o alberature, in alcuni casi integrati con le aree pedonali. La loro distribuzione deve tener conto della 
lunghezza dei percorsi e dell'utilizzo delle piste.

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 05.01.04.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati
Sistemazione : Riparazione delle superfici, se necessario, con 
materiali analoghi. Sistemazione della vegetazione in eccesso e 
potatura di rami affioranti all'interno dell'area di sosta. [quando 
occorre]

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Inalazione fumi, gas, vapori; Irritazioni cutanee, reazioni 
allergiche; Rumore; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre. 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 

sicurezza; Guanti; Cuffie o inserti antirumore; 
Giubbotti ad alta visibilità; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.
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Tavole Allegate

05.01.05 Pavimentazione in asfalto drenante
La pavimentazione in asfalto per piste ciclabili è un tipo di rivestimento con strato riportato antiusura e additivi bituminosi. A 
secondo delle geometrie delle pavimentazioni da realizzare, si possono eseguire rivestimenti di elementi in strisce di larghezza 
variabile.

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 05.01.05.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati
Pulizia delle superfici: Pulizia e rimozione dello sporco superficiale 
mediante spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche di 
rimozione dei depositi, adatte al tipo di rivestimento, e con 
detergenti appropriati. [con cadenza ogni settimana]

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, 
schizzi; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 

sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti; Giubbotti ad alta 
visibilità; Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 05.01.05.02

Ripristino

Tipo di intervento Rischi individuati
Ripristino degli strati : Ripristino degli strati, previa accurata pulizia 
delle superfici, rimozione delle parti disaggregate, riempimento 
con rivestimenti di analoghe caratteristiche e successiva 
compattazione con rullo meccanico. [quando occorre]

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore; Getti, 
schizzi; Inalazione polveri, fibre. 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro
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Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 

sicurezza; Guanti; Cuffie o inserti antirumore; 
Giubbotti ad alta visibilità; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

05.01.06 Segnaletica di informazione
La segnaletica a servizio delle aree predisposte come piste ciclabili serve per guidare e disciplinare i ciclisti e fornire prescrizioni ed 
utili indicazioni per l'uso. In particolare può suddividersi in: segnaletica di divieto, segnaletica di pericolo e segnaletica di 
indicazione. Può essere costituita da strisce segnaletiche tracciate sulla strada o da elementi inseriti nella pavimentazione differenziati 
per colore. La segnaletica comprende linee longitudinali, frecce direzionali, linee trasversali, attraversamenti ciclabili, iscrizioni e 
simboli posti sulla superficie stradale, strisce di delimitazione degli stalli di sosta o per le aree di parcheggio dei velocipedi, ecc.. 
Essa dovrà integrarsi con la segnaletica stradale. La segnaletica può essere realizzata mediante l'applicazione di pittura, materiali 
termoplastici, materiali plastici indurenti a freddo, linee e simboli preformati o mediante altri sistemi. Nella maggior parte dei casi, la 
segnaletica è di colore bianco o giallo, ma, in casi particolari, vengono usati anche altri colori.

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 05.01.06.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati
Ripristino segnaletica: Rifacimento delle linee usurate e della 
simbologia convenzionale con materiali idonei (pitture, materiali 
plastici, ecc.). Integrazione con la segnaletica stradale circostante. 
[con cadenza ogni anno]

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore; Getti, 
schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 

sicurezza; Guanti; Cuffie o inserti antirumore; 
Giubbotti ad alta visibilità; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.
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Tavole Allegate

05.01.07 Strisce di demarcazione
Si tratta di elementi delimitanti la parte ciclabile da altri spazi (pedonali, per il traffico autoveicolare, ecc.). Possono essere realizzate 
con elementi inseriti nella stessa pavimentazione (blocchetti di colore diverso) o in alternativa mediante pitture e/o bande adesive.

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 05.01.07.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati
Ripristino : Rifacimento delle strisce di demarcazione  usurate  con 
materiali idonei (pitture, materiali plastici, elementi della 
pavimentazione, ecc.). [quando occorre]

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore; Getti, 
schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 

sicurezza; Guanti; Cuffie o inserti antirumore; 
Giubbotti ad alta visibilità; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate
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Scheda II-3: Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera necessarie per pianificare la realizzazione in condizioni di sicurezza e modalità di 
utilizzo e di controllo dell'efficienza delle stesse

Scheda II-3
Codice scheda MP001
Interventi di 

manutenzione da 
effettuare

Periodicità 
interventi

Informazioni necessarie per 
pianificarne la realizzazione 

in sicurezza

Misure preventive e 
protettive in dotazione 

dell'opera previste
Verifiche e controlli da 

effettuare
Periodicità 

controlli
Modalità di utilizzo in 
condizioni di sicurezza

Rif. scheda 
II:

1) Ripristino e/o sostituzione 
degli elementi di connessione 
dei corrimano.
2) Ripristino e/o sostituzione 
dei pioli rotti con elementi 
analoghi.
3) Ripristino serraggi bulloni 
e connessioni metalliche.
4) Sostituzione degli elementi 
rotti con altri analoghi e dei 
relativi ancoraggi.

1) quando 
occorre
2) quando 
occorre
3) 2 anni
4) quando 
occorre

Le scale fisse a pioli che hanno 
la sola funzione di permettere 
l'accesso a parti dell'opera, 
come locali tecnici, coperture, 
ecc.., per i lavori di 
manutenzione, sono da 
realizzarsi durante le fasi di 
completamento dell'opera. Le 
misure di sicurezza da adottare 
sono le medesime previste nei 
piani di sicurezza per la 
realizzazione delle scale fisse a 
gradini. Nel caso non sia più 
possibile sfruttare i sistemi 
adottati nei piani di sicurezza 
per le altre lavorazioni, 
verificare comunque che siano 
disposti idonei sistemi di 
protezione contro la possibile 
caduta dall'alto dei lavoratori 
(ponteggi, parapetti o sistemi 
equivalenti).

Scale fisse a pioli con 
inclinazione < 75° 

1) Verifica della stabilità e del 
corretto serraggio di 
balaustre e corrimano.
2) Controllo periodico delle 
parti in vista delle strutture 
(fenomeni di corrosione).

1) 1 anni
2) 1 anni

Il transito, sulle scale, dei 
lavoratori, di materiali e 
attrezzature è autorizzato 
previa informazione da parte 
dell'impresa della portanza 
massima delle scale.

1) Ripristino e/o sostituzione 
degli elementi di connessione 
dei corrimano.
2) Ripristino e/o sostituzione 
dei pioli rotti con elementi 
analoghi.
3) Ripristino serraggi bulloni 
e connessioni metalliche.
4) Sostituzione degli elementi 
rotti con altri analoghi e dei 
relativi ancoraggi.

1) quando 
occorre
2) quando 
occorre
3) 2 anni
4) quando 
occorre

Scale retrattili a gradini che 
hanno la sola funzione di 
permettere l'accesso a parti 
dell'opera, come locali tecnici, 
coperture, ecc.., per i lavori di 
manutenzione, sono da 
realizzarsi durante le fasi di 
completamento dell'opera. Le 
misure di sicurezza da adottare 
sono le medesime previste nei 
piani di sicurezza per la 
realizzazione delle scale fisse a 

Scale retrattili a gradini 1) Verifica della stabilità e del 
corretto serraggio (pioli, 
parapetti, manovellismi, 
ingranaggi).
2) Controllo periodico delle 
parti in vista delle strutture 
(fenomeni di corrosione).

1) quando 
occorre
2) quando 
occorre

Il transito sulle scale dei 
lavoratori, di materiali e 
attrezzature è autorizzato 
previa informazione da parte 
dell'impresa della portanza 
massima delle scale.
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gradini. Nel caso non sia più 
possibile sfruttare i sistemi 
adottati nei piani di sicurezza 
per le altre lavorazioni, 
verificare comunque che siano 
disposti idonei sistemi di 
protezione contro la possibile 
caduta dall'alto dei lavoratori 
(ponteggi, parapetti o sistemi 
equivalenti).

1) Ripristino strati di 
protezione o sostituzione 
degli elementi danneggiati.
2) Ripristino serraggi bulloni 
e connessioni metalliche.

1) quando 
occorre
2) 2 anni

I dispositivi di aggancio dei 
parapetti di sicurezza devono 
essere montati 
contestualmente alla 
realizzazione delle parti 
strutturali dell'opera su cui 
sono previsti. Le misure di 
sicurezza adottate nei piani di 
sicurezza, per la realizzazione 
delle strutture, sono idonee per 
la posa dei ganci.

Dispositivi di aggancio di 
parapetti provvisori

1) Verifica dello stato di 
conservazione (ancoraggi 
strutturali).

1) quando 
occorre

Durante il montaggio dei 
parapetti i lavoratori devono 
indossare un sistema 
anticaduta conforme alle norme 
tecniche armonizzate.

1) Sostituzione delle prese. 1) a guasto Da realizzarsi durante la fase di 
messa in opera di tutto 
l'impianto elettrico.

Prese elettriche a 220 V 
protette da differenziale 
magneto-termico

1) Verifica e stato di 
conservazione delle prese

1) 1 anni Autorizzazione del responsabile 
dell'edificio. Utilizzare solo 
utensili elettrici potatili del tipo 
a doppio isolamento; evitare di 
lasciare cavi elettrici/prolunghe 
a terra sulle aree di transito o 
di passaggio.

1) Ripristino strati di 
protezione o sostituzione 
degli elementi danneggiati.
2) Ripristino serraggi bulloni 
e connessioni metalliche.

1) quando 
occorre
2) 2 anni

I dispositivi di ancoraggio 
devono essere montati 
contestualmente alla 
realizzazione delle parti 
strutturali dell'opera su cui 
sono previsti. Le misure di 
sicurezza adottate nei piani di 
sicurezza, per la realizzazione 
delle strutture, sono idonee per 
la posa dei dispositivi di 
ancoraggio.

Dispositivi di ancoraggio per 
sistemi anticaduta

1) Verifica dello stato di 
conservazione (ancoraggi 
strutturali).

1) 1 anni L'utilizzo dei dispositivi di 
ancoraggio deve essere 
abbinato a un sistema 
anticaduta conforme alle norme 
tecniche armonizzate.
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Scheda III-1: Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi all'opera nel proprio contesto

Le schede III-1, III-2 e III-3 non sono state stampate perché all'interno del fascicolo non sono stati indicati elaborati 
tecnici.
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ELENCO ALLEGATI

QUADRO RIEPILOGATIVO INERENTE GLI OBBLIGHI DI TRASMISSIONE
Il presente documento è composto da n. __56__ pagine.

1. Il C.S.P. trasmette al Committente ____________________ il presente FO per la sua presa in considerazione.

Data ______________ Firma del C.S.P. _______________________________

2. Il committente, dopo aver preso in considerazione il fascicolo dell'opera, lo trasmette al C.S.E. al fine della sua modificazione 
in corso d'opera

Data ______________ Firma del committente __________________________

3. Il C.S.E., dopo aver modificato il fascicolo dell'opera durante l'esecuzione, lo trasmette al Committente al fine della sua presa 
in considerazione all'atto di eventuali lavori successivi all'opera.

Data ______________ Firma del C.S.E. _______________________________

4. Il Committente per ricevimento del fascicolo dell'opera

Data ______________ Firma del committente __________________________
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